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Provincia � Montagna

in breve

Bedonia
Sabato torna
l'«Ottani
car meeting»
‰‰ Sabato si svolgerà il
secondo “Ottani car mee-
ting” con arrivo e parten-
za da Bedonia. Il raduno
dinamico di auto sportive
inizierà in via Moronera al-
le 13,30. Le auto percor-
reranno circa 135 chilo-
metri con tappa a Santo
Stefano d’Aveto rientro a
Bedonia dove saranno ac-
colti con street food e mu-
sica. Info: 0525 824765
(ufficio turistico).

Berceto
«Nessuno
escluso» incontra
la cittadinanza
‰‰ Sabato i responsabili e i
ragazzi del progetto «Nes-
suno escluso» incontreran-
no la popolazione in Mu-
nicipio alle 11.30 per con-
dividere il percorso che
stanno seguendo. Al termi-
ne, si terrà un rinfresco

Calestano
Alla scoperta
delle fioriture
di lavanda
‰‰ Ultimi posti disponibili
per la gita in Provenza or-
ganizzata dal Circolo Val
Baganza dal 3 al 5 luglio
per ammirare la fioritura
della lavanda. Iscrizioni
entro il 10 giugno. Info: tel.
Bertani 3664349257.

Selva Castello
I bambini
e la leggenda
dell'arcobaleno
‰‰ Domani alle 16.30, i
bambini, le bambine, gli
insegnanti e Susanna della
scuola elementare di Sel-
va Castello presenteranno
nel salone parrocchiale lo
spettacolo di fine anno
scolastico, «La leggenda
dell’arcobaleno. L’amicizia
è per sempre». Lo spet-
tacolo è a ingresso libero.

Convegno L'Emilia Romagna è la regione con il maggior rischio idrogeologico

Parmense, censite 24mila frane
La Priolo: «Ecco come intervenire»

Smottamenti Firmata una convenzione con 24 enti dell'area collinare e montana

La Bonifica assume competenza
anche su molte strade comunali

Cent'anni
di Bonifica
Al centro
«Santa
Elisabetta»
il Consorzio
della
Bonifica
Parmense
ha
o rg a n i z z a t o
un focus di
a p p ro f o n d i -
mento con
l’Università
di Parma,
l’O rd i n e
degli
Ingegneri di
Parma, Anbi
e la Regione
sul tema del
dissesto
i d ro g e o l o g i c o
per
p re s e n t a re
le attività
svolte
nelle aree
più critiche
e informare
sulle
tecniche di
p re v e n z i o n e .

‰‰ Oltre agli attuali 350 chi-
lometri di strade di bonifica,
d’intesa con 24 Amministra-
zioni comunali della Provin-
cia, il Consorzio della Boni-
fica Parmense potrà ora in-
tervenire anche su alcuni
tratti delle strade comunali e
vicinali interclusi tra due
strade di bonifica o che sono
la naturale prosecuzione di
una strada di bonifica. Tutto
ciò grazie ad una convenzio-
ne, stipulata dal Consorzio
su richiesta delle Ammini-
strazioni, presentata a mar-
gine del convegno sul disse-
sto idrogeologico.

direzione dei cittadini e dei
consorziati: la storica firma
di questo accordo lo ribadi-
sce».

Albareto, Bardi, Bedonia,
Berceto, Borgotaro, Bore,
Calestano, Compiano, Cor-
niglio, Felino, Fornovo, Lan-
ghirano, Lesignano, Mede-
sano, Neviano, Pellegrino,
Sala Baganza, Solignano,
Terenzo, Tizzano, Tornolo,
Valmozzola, Varano Mele-
gari, Varsi sono i Comuni
parmensi interessati alla
convenzione.
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‰‰ Le frane attive in pro-
vincia di Parma sono nume-
rosissime: la Regione ne ha
censite addirittura 80mila,
tra attive e quiescenti. Di
queste, circa una su tre è nel
Parmense.

Con quasi 3 milioni di per-
sone esposte al rischio idro-
geologico, secondo le più re-
centi stime dell’Istituto Su-
periore per la Ricerca Am-
bientale, è l’Emilia-Roma-
gna la regione che a livello
nazionale presenta i numeri
più alti in fatto di rischio
idrogeologico. Alla luce di
questa situazione il Consor-
zio della Bonifica Parmense,
in occasione del Centenario
della moderna Bonifica che
si celebra quest’anno, ha or-
ganizzato ieri con l’Univer-
sità di Parma, l’Ordine degli
Ingegneri di Parma, Anbi e la
Regione un focus di appro-
fondimento al centro «Santa
Elisabetta» del Campus sul
tema del dissesto idrogeolo-
gico per presentare le attivi-
tà svolte nelle aree più criti-
che e informare sulle tecni-
che di prevenzione con cui è
possibile arginare le frane.

L’incontro, moderato dal
giornalista Andrea Gavazzo-
li, è stato aperto da France-
sca Mantelli, presidente del-
la Bonifica Parmense, che ha
illustrato l’attività del Con-
sorzio nelle aree montane. Il
tema è stato approfondito
dal direttore generale Fabri-
zio Useri.

Di modelli virtuosi per
snellire le tempistiche di in-
tervento hanno parlato Ga-
briele Bertozzi del Servizio
sicurezza territoriale e Pro-
tezione civile di Parma e i
tecnici Manuel Cortesi (del
Consorzio Bonifica Parmen-
se), Francesca Dallabetta
(del Consorzio Bonifica Re-
nana) e Matteo Baricca (del
Consorzio Emilia Centrale).

Hanno poi relazionato su
come prevenire le frane in-
dotte dalla pioggia con tec-
niche di ingegneria naturali-
stica Lorella Montrasio, do-
cente all’Università di Bre-
scia, Michele Gatto, ricerca-
tore dell’Università di Par-
ma, e Chiara Miodini, tecni-
co della Bonifica Parmense.

Daniele Cazzuffi, coordi-
natore scientifico di AssIN-

Consorzi di bonifica è fon-
damentale - ha spiegato il
presidente Vincenzi -. Le
precipitazioni abbondanti
che si verificano sui territori
montani a causa dei muta-
menti climatici, se gestite al
meglio, possono infatti di-
ventare una risorsa per l’irri-
gazione delle colture in pia-
nura».
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Inter venuti
Da sinistra,
Dalmonte,
Bertozzi,
Mantelli,
Vi n c e n z i ,
Montarsio,
Gavazzoli
e Useri.

80
mila

Frane
attive
censite
in regione
fra attive
e quiescenti.

Geo, ha invece illustrato co-
me si possono rinforzare i
versanti grazie ai materiali
geosintetici.

Le conclusioni sono state
affidate a Irene Priolo, asses-
sore regionale all’Ambiente
e alla Protezione civile, e al
presidente nazionale di An-
bi, Francesco Vincenzi.

«L’Emilia-Romagna è una
delle regioni più fragili d’Ita-
lia - ha sottolineato l’asses-

sore Priolo -: abbiamo cen-
sito più di 80mila frane, di
cui il 30% proprio in provin-
cia di Parma. Questo focus -

ha aggiunto - è dunque
molto importante per capire
come affrontare in modo in-
novativo queste criticità,
grazie anche alla collabora-
zione con Anbi e i Consorzi
di bonifica».

«Nell’epoca del cambia-
mento climatico il lavoro dei

«È un segnale forte di un
ente che vuol essere al passo
coi tempi - ha dichiarato il
direttore generale della Bo-
nifica Parmense, Fabrizio
Useri -. Adeguandosi alle

mutate esigenze dei territo-
ri, possiamo rispondere
sempre meglio e più rapida-
mente alle necessità di chi
vive la montagna. Tutti gli
sforzi del Consorzio sono in


